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Allaribalta

Oggi
1 Tutti diconoI love you,Allen,
1996(14,00,La7,101’); Il volo
dellaFenice,Aldrich,1966
(15,20,Rete4,147’);Provaci
ancoraSam,Ross,1972(15,55,
La7,86’);Ungiornodi ordinaria
follia,Schumacher,1993
(21,30,Rete4,115’);Unuomo
senzascampo,Frankenheimer,
1970(2,55,Rete4,75’).
Lunedì
1 In nome delpapa re,Magni,
1977(14,00,La7,103’;con
NinoManfredi);Corda tesa,
Tuggle,1984(21,10,Rete4,
114’;conClintEastwood);Vip,
miofratello superuomo,
Bozzetto,1968(23,50,Italia1,
80’); Il fiume dell’ira,Rydell,
1984(23,55,Rete4,122’).
Martedì
1 Hombre,Ritt,1967(16,30,
Rete4,110’;conPaul
Newman).
Mercoledì
1 It,Wallace,1990(23,40,
Rete4,180’); Ilboss,DiLeo,
1972(2,40,Rai1,111’).
Giovedì
1 L’ultima riva,Dwan,1967
(16,50,Rete4,87’).
Venerdì
1 Ilcavaliere della vendetta,
Haid,1996(21,05,7Gold,96’);
Ubriacod’amore,Thomas,2002
(23,25,Rete4,95’).
Sabato
1 TempestasuWashington,
Preminger,1962(14,00,La7,
139’);RogerDodger,Kidd,2002
(1,00,Rai1,104’);Me andYou
andEveryoneWeKnow, July,
2005(2,55,Canale5,91’).

Als Ob

I film in tv

CONCERTI

1 FIRENZE. Weekend
baroccoallaPergola
(www.amicimusica.fi.it):
l’8 l’OrchestraBaroccadiVenezia
eil9MaraiseSaintColombe
conJordiSavall in trio.
1 MILANO. Il6allaScala
(www.teatroallascala.org)
eccezionaleL’Histoire du soldatdi
Stravinskij,vocerecitante

P.Chéreau,dirigeD.Barenboim,
solopergli studentidiscuole
superiorieuniversitàmilanesi,a
À10,00.Il7mattinaalPiccolo
(www.piccoloteatro.org)alvia la
rassegna Jazz al Piccolo, con
l’OrchestraSenza Confini,con
EnricoIntraePaoloTomelleri,
concertodedicatoaB.Goodman.
1 ROMA. Il3alParcodella
Musica(www.auditorium.com) il
liutoarabodeiAnouarBrahem

assiemeall jazzdiconfinediD.
Holland(contrabbasso)e J.
Surman(sax); lacantautrice
rivelazioneChiaraCivello l’8eil9

il trombonejazzdiGianluca
Petrella.

TEATRO MUSICALE

1 TRIESTE. Dal4al9alVerdi
(www.teatroverdi-trieste.com)
PeerGynt,diGrieg,daldramma
diH.Ibsen,dirigeG.Albrecht,
adattamentoteatralee
regiadiP.Pacini.

Angelo Curtolo

Settenote

I film del Sole

CINEMA

1 Compie10anni ilMorandini, il
popolaredizionariodei filmedito
dallaZanichelli.Tantissimi
auguri!

COURMAYEUR(AOSTA)
1 Dal4al10dicembre17ª
edizionedi«Noir inFestival», in
concorso13anteprimeassolute
tracui lagiuria,presiedutada

DarioArgento,assegnerài tre
premiufficiali.

FIRENZE
1 IlcinemaGambrinusospitadal
7al13dicembre«RivertoRiver -
FlorenceIndianFilmFestival»che
proponeunaretrospettivadi
BimalRoy.

MONTECHIARUGOLO(PARMA)
1 Il6dicembre,alleore21,00

11˚appuntamentocon«Mangia
comescrivi»,pressolatrattoria
«Ilcignonero»,dedicatoal
cinemaeallacasaeditriceIl
Castoro.

TORINO
1 «SottodiciottoFilmfestival» si
svolgedal6 al15 dicembre: fragli
ospitipiùattesiArthur Penn,cui è
dedicataun’ampiaretrospettiva.

L.Pai.

di Philip Gossett

P
er quasi due secoli il Gugliel-
mo Tell è stata rappresentato
inItaliaconun’orrendatradu-
zionedalfrancese,incuisicen-
suravano i riferimenti alla "li-

bertè" e dove le ultime parole («Et que
ton règne recommence, Liberté, rede-
scends des cieux»), cantate sopra una
musica sontuosa, erano sostituite dalle
banali «Il contento che in me sento non
può l’anima spiegar». Addirittura Mo-
sè, tratto da Mosè in Egitto, scritta a Na-
poli nel 1818, veniva tradotto da un’ope-
rafrancese(Moïse)cheasuavoltaattin-
gevadaquellanapoletana.

Questasettimana il pubblico romano
ha avuto l’opportunità di sentire Guil-
laume Tell in francese, in forma di con-
certo all’Accademia Nazionale di Santa
Cecilia, e Mosè in Egitto al Teatro del-
l’Opera nella versione napoletana. Le
edizioni critiche delle due opere, a cura
rispettivamente della compianta Eliza-
bethBartletediCharlesBrauner,hanno
costituito una buona base di lavoro per
gli esecutori, che, per la maggior parte,
hanno accolto l’opportunità con intelli-
genza e responsabilità. L’entusiasmo
del pubblico (soprattutto all’Audito-
rium di Santa Cecilia) ha pienamente
giustificato lasfidachehaportatoarap-
presentarequesteopereinunavestepo-
coconosciuta.

Inambedueicasi,gliinterpretihanno
dovuto decidere quale musica suonare.
NelGuillaumeTell forsehannosuonato

troppo poco, mentre nel Mosè in Egitto
hanno suonato troppo. Antonio Pappa-
no,grandedirettore, haavutoadisposi-
zioneperilGuillaumeTelluncastmera-
viglioso:ilbassoMichelePertusi,perfet-
to protagonista; il soprano Ellie Dehn,
che nella parte del figlio, Jemmy, ha do-
minatoognipezzod’insieme;ilbravote-
noreJohnOsborn,nelruolomassacran-
te di Arnold; un’orchestra straordinaria
nell’Ouverture, e che ha eseguito quasi
ognidettagliostrumentaleintuttal’ope-
ra con precisione e sensibilità; un coro
eccellente, chepotrebbe peròmigliora-
re la pronuncia del francese. Suonando
tutto si arriva a quasi sei ore di musica;
con i tagli di Rossini si risparmia un’ora
e mezzo, anche se si perde della musica
splendida, come il Trio per le voci fem-
minilie laPrièrediHedwige.

L’esecuzione romana è stata ritenuta
completa,nellaversionelasciatadaRos-
siniaParigi.Tuttaviaoccorreosservare
che sono stati fatti dei tagli sia di interi
pezzicomeilCoro"L’hyménée,sa jour-
née"eilChoeurtyrolien,"Toiquel’oise-
au", sia nei numeri musicali. Almeno
unodiquestiultimi,introdottonelDuet-
to fra Arnold e Tell, era inaccettabile,
perchéharovesciatolaformadelpezzo.

Pappanoharealizzatoun’esecuzione
altamentedrammatica,maqualchevol-
ta ha accellerato il tempo fino al punto
di mettere in imbarazzo i cantanti, an-
che se è stato seguito sempre bene dal-
l’orchestra. Nonostante ciò, questo
Guillaume Tell è stato memorabile, e ci
auguriamoche Pappano abbiapresto la

possibilità di realizzare l’opera in tea-
tro, ma sempre con un’orchestra e dei
solistidiquesto livello.

Piùproblematicaèstatolarappresen-
tazione di Mosè in Egitto, per cui Rossi-
ni ha scritto molti momenti di grande
musica (l’introduzione, i duetti, il quar-
tetto,ilfinaleprimoesecondo,tuttol’at-
toterzo),manonèsemprestatoattento
alresto.ARomaèstataeseguitafintrop-
pamusica,fracuituttiiRecitativi(spes-
so non di mano di Rossini), l’Aria di
Amaltea(presadall’opera giovanileCi-
ro in Babilonia, mapoi tagliata dal com-
positore stesso), e la mediocre Aria di
Mosè,dialtramano.Quisisarebberopo-
tuteusare le forbici.

L’esecuzione musicale è stata buona:
il direttore, Antonino Fogliani, ha fatto
del suo meglio con un’orchestra non
sempre in grado di seguirlo e un coro
nondeltuttoadeguato.Fraicantantise-
gnaliamounbuonissimoMichelePertu-
si(semprelui)comeFaraone, ilgiovane
epromettentetenoreLawrenceBrown-
lee come Osiride, e Anna Rita Taliento,
unaAnnacommovente.LaregiadiMar-
coSpadaera sempliceedefficace, mala
scena fissa e scura (una costruzione
composta da rampe, piramidi in vari
configurazioni ed elementi egiziani) ha
lasciatopocospazioalmovimento.

1«Guillaume Tell», di Rossini, direttore
Antonio Pappano, Auditorium, Roma;
1«Mosè in Egitto», di Rossini, direttore
Antonino Fogliani, Teatro dell’Opera, Roma,
oggi ultima replica.

MosètornaaNapoli
Ritornano due capolavori rossiniani: «Guillaume Tell» nella versione francese e la storia
del popolo ebraico scritta per la città partenopea. Eventi memorabili, ma troppi tagli
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GRAZIA NERI

Ai confini del paradiso
1 FatihAkin,Turchiae
Germania,2007,122’.Fra
Paesieculture lontanesi
intreccianostoriedipadri,
madri, figli,e il lorocamminosi
chiudenelladolcezzad’una
attesacolmadipromesse.
Dell’autorediLasposaturca
(2005).★★★★✩
Ratatouille
1 BradBirdeJanPinkava,Usa,
2007,110’.Conl’aiutogeniale
dellaPixar,ancheuntopopuò
diventareungrandechefa
Parigi.Poesiaesapienza
tecnica.★★★★✩
Sleuth
1 KennethBranagh,Usa,
2007,86’.Eraveroteatro,è
verocinema.Pinterègrandee
Branaghèilsuoprofeta.
★★★★✩
La leggenda di Beowulf
1 RobertZemeckis,Usa,2007,
114’.L’anticomitosassone
"manipolato"conildigitale. Il
fantasticoel’horrorsvelanola
menzognadeipotenti.
Zemeckisnonèmaibanale.
★★★✩✩
Il mio amico giardiniere
1 JeanBecker,Francia,2007,
109’.Puòesserciveraamicizia
trail figliodellafarmacistae
quellodell’operaio?Trail
pariginobaciatodalsuccessoe
ilcampagnolochesidilettacon
roseepomodori?Dolce,ma
nonsdolcinato,convera
commozione.★★★✩✩
La giusta distanza
1 CarloMazzacurati, Italia,
2007,93’.Bonarietàdi
superficieerazzismoimplicito
inunpiccolopaeselungole
spondedelPo,nellapianura
veneta.Unacommediache
diventaamara.★★★✩✩
Meduse
1 ShiraGeffenedEtgarKeret,
FranciaeIsraele,2007,78’.
Tantedonne,sperseaTelAviv.
Giovanieanziane,spessosole,
allaricercadiunsenso.E
quell’immaginedellabambina
conilsalvagentevale il film.
★★★✩✩

di Als Ob

C i corre incontro e subi-
to fugge via dietro le
quinte, tornaamostrar-

siedinuovoscompare, inaffer-
rabile come il Pinocchio che
tantoama. Così fa Roberto Be-
nigni, giovedì sera poco dopo
il Tg1. È felice d’esserci, d’es-
ser davanti ai suoi "cari con-
temporanei". Gli verrebbe da
"ignudarsi", confessa, per far
subito l’amore con tutti noi.
Anzi, «non con tutti, ma con
ognuno, perché le persone so-
no tutte diverse... siamo uni-

ci». Ce lo dice, che siamo uni-
ci, e poi ce lo dimostra.

Ètantograndequantoimpru-
dente, la marionetta che vien
da Vergaio, in quel di Prato. Ha
deciso di far l’amore con noi
per3orediseguito,esenzaquel
viagra televisivo che sono le
squinzieconilculodifuori,ipo-

veri"vips"chemostranoapaga-
mentolepudendedelleloroani-
me,gliammazzamentitrionfan-
ti e tutte le altre ignobiltà di cui
si nutre l’impotenza dell’au-
dience. Gli bastano la sua bella
faccia buffa e la certezza che,
presi uno a uno, i suoi contem-
poraneinonsianoidioti.

Certo, già che c’è chiede aiu-
to a un quasi conterraneo d’un
certo peso, tale Alighieri da Fi-
renze. Ma questo gli complica
la vita, almeno dal punto di vi-
sta del televisionario andante.
Come si fa a mandare in tivù Il
Quintodell’Inferno?Èrobavec-

chia,noiosa,robacheilDelNo-
ce Fabrizio mai avrebbe tirato
fuori, se non fosse alla dispera-
zione. Eppure va a finire che è
fortunato, il pover’uomo (inte-
so come direttoredi Raiuno). E
conluisiamofortunatinoi,suoi
incolpevolicontemporanei.

Matorniamoallecoseserie,
cioè a quel magnifico buffone
che ci sta portando giù, verso
gli abissi dell’inferno. Del re-
sto ci avverte: è da lì che si de-
ve passare, dall’inferno, se si
vuole arrivare in paradiso. In-
fatti, prima di condurci in alto,
fino a Dante, è proprio dall’in-
fimoedalpeggiochepartean-
che lui questa sera. Ossia, dai
molti, dai troppi personaggi
che riempiono le cronache
d’orrore tragicomico.

Ma il nostro Pinocchio co-

raggioso non si perde d’ani-
mo.Anzi, addiritturaciassicu-
ra che non tutto è perduto (a
parte forse l’onore). La nostra
tivù non se lo merita, ma ce lo
meritiamo noi tutti. Cioè no,
ce lo meritiamo uno per uno,
giusto perché l’audience non
ci misuri, e non ci riduca una
volta per sempre a un blocco
di docili idioti.

La nostra dignità, ci dice, «è
la cosa più cara agli occhi di
Dio», che ci si creda o non ci si
creda (non alla dignità, ma a
Dio).Epoi, aconferma, legge il
quinto dell’Inferno. Lo legge a
ognuno di noi, suoi orgogliosi
contemporanei. Intanto i suoi
occhi si inumidiscono e lucci-
cano, come se davvero fossero
attraversati da un amore im-
provvisoe grande.

Nella valle di Elah
1 PaulHaggis,Usa,2007,121’.
The Kingdom
1 PeterBerg,Usa,2007,110’.

Telesponda
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I dischi del Sole

Courmayeur. Dario Argento

Le lame piattine
dell’«High school»

Prima degli abissi
danteschi, Benigni
ci immerge nelle nostre
miserie contemporanee.
Lo spettacolo è esilarante

Pinocchio, che bell’inferno

Troppa musica. Nel «Mosè in Egitto» si sarebbero potute usare le forbici con lo spartito. Al centro della scena Giorgio Surian nel ruolo di Mosè.

«Arie per Rubini», Juan Diego Florez
interpreta Rossini, Bellini, Donizetti;
Orchestra e Coro dell’Accademia
Nazionale di Santa Cecilia, direttore
Roberto Abbado; 1 cd Decca
1 Fantastico Florez, difficile non
farsi ammaliare. Dalla prima nota lo
riconosci: è lui, col suo timbro sempre
da ragazzo, il suono netto ma non
stentoreo, fresco, con quel pizzico di
acidulo che fa sì che non si stacchi mai,
in definitiva, dalla adolescenza.
Florez fonogenico. Incantevole per la
tecnica, la cura espressiva, la
sottigliezza. Il nuovo cd del tenore
peruviano è un omaggio all’altro mito
tra i cantanti dell’Ottocento, il
bergamasco Giovanni Battista Rubini
(1794-1854). L’eroe di Rossini, Bellini,
Donizetti: King of tenors, intitola
Gossett nelle note del libretto allegato,
esempio di come si possa raccontare su
7 passi d’opera la vita di un artista
(niente traduzione in italiano). I 7 passi
sono quelli che Florez ricalca, passando
di bravura in bravura da un Pirata di
Bellini, di grazia sensuale, al Faliero di
Donizetti, di grazia malata, a vari
Rossini (Turco, Elisabetta, Donna del
lago) di grazia fredda, per finire su un
Tell vertiginoso, entusiasmante.
Orchestra e Coro di Santa Cecilia
guidati con scioltezza e passo lesto da
Roberto Abbado.

C.M.

di Marinella Guatterini

N ormalità danzante sul
ghiaccio, buoni senti-
menti, canzoncine di un

garbo melodico imprevedibile:
sealnugolodiadolescenti infe-
sta al PalaSharp avessero pro-
posto una versione on ice di
West Side Story, o anche solo
una Biancaneve, con una strega
comesideve, forsesisarebbero
spaventati. Troppo crudi i con-
trasti tra portoricani e wasps,
troppocattivaeghignante lare-
gina invecchiata che offre mele
avvelenate, anche se per finta:
bandita la finzione, pure la fun-
zionalitàteatrale, inDisney’sHi-
gh School Musical: The Ice
Tour, latita. Lo show sul ghiac-
cio con pattinatori appena ven-
tenni che da Milano farà il giro
di 100 città sul filo di lama pri-
ma di approdare, nel settembre
prossimo, a New York, è la ra-
diografia di High School Musi-
cal 1e2, iduefilmdicultoadole-
scenziali del momento.

La vicenda di Gabriella e
Troy,ches’incontranoinvacan-
za,si ritrovanoascuola, finisco-
no per far da protagonisti in
uno spettacolo scolastico ac-
cantonando il basket e le com-
petizionididecathloneriuscen-
doastare insieme, sottoil solle-
one di un club estivo, anche se
una viperetta dal consono no-
mediSharpaysimetteditraver-
so, è semplicemente esposta.
Allestita come uno stand fieri-
stico, con arredi che vengono
portati in su e giù scivolando
sul ghiaccio: ecco la palestra, la
cucina,ilclub,l’azzurrodellapi-
scina in video. Unici effetti: la
doppia esposizione scenica in

pista e sopra un ponte metalli-
co, il gran botto di fuochi d’arti-
ficioquandolasquadradeiWhi-
tecats vince il concorso dei ta-
lenti in erba, e una quantità di
costumi che entrano ed escono
assieme ai pattinatori.

Piatto,ultrapiatto,nondicatti-
vo gusto ma semplicemente al
di sopra e al di sotto del gusto
stesso:mavabenecosì.Iragazzi-
ni hanno solo bisogno di un’im-
beccata per attivare il ricordo di
ciò che hanno già visto, per so-
gnareconlaMusicinme–lacan-
zone più famosa del celebre li-
ceoamericano–eritrovareipro-
tagonisti amati al cinema e in
dvd, anche se quelli sul ghiaccio
sonoassaidiversi.Lodevolmen-
te diversi. La normalità dei gio-
vani pattinatori, bravi ma non
troppo, cicciottelli, meraviglio-
samentebruttiniobellinièfinal-
menteuninnoallagioiadell’ado-
lescenza senza complessi. Sen-
za detestabili modelli anoressi-
ci,doppisensisessualiospasmo-
diche competizioni. Un bacio,
quello finale tra l’ispano-ameri-
canaGabriella–nient’affattomi-
glioreopiùsexydellenumerose
ispano-americane che popola-
no il musical – e il biondino
Troy,èdavverounacosaimpor-
tante, che si dà una volta sola e
alla fine di un tragitto di cono-
scenza, non all’inizio. Sacrifica-
re la messinscena all’etica: con-
cordiamoconlaDisneyTheatri-
calProductionsmaicomeora,al-
meno nello show biz pop, lo
scambiosi devefare.

1«Disney’s High School Musical:
The Ice Tour», PalaSharp, Milano,
sino a oggi: Palalottomatica, Roma,
5-9 dicembre.

Firenze. Jordi Savall

di Renato Palazzi

A inaugurazione di «Face
aface», un capillare pro-
getto di divulgazione

dellanuovadrammaturgia fran-
cesesulle scenedivariecittà ita-
liane, al Teatro Filodrammatici
di Milano si rappresenta Occi-
dente del quarantaquattrenne
Rémi De Vos: è un testo sostan-
zialmente senza trama, come
usa oggi, un frammento di di-
messaquotidianità tuttocostru-
ito sull’impassibile asprezza
dellesituazioni e la violenta for-
zatura del linguaggio.

Al centro del copione, due co-
niugiquarantenniimpegnatiuni-
camente a ferirsi verbalmente:
lui, perennemente di ritorno dai
bar di estrema destra che fre-
quenta per riempire i vuoti esi-
stenziali, la insulta accusandola
diognisortaditradimenti, lei,pe-
rennementeattaccataalteleviso-
re, lo insulta in sostanza perché
«non gli si drizza». Tra un insul-
to e l’altro, giocano, piangono, si
cercano e si respingono per far
fintadi sentirsimenosoli.

Tutto questo, in sé, non risul-
terebbeparticolarmentesignifi-
cativo–neanche daparagonare,
per dire, agli "arrabbiati" inglesi
oaquelcampione di torturepsi-

cologiche che fu Edward Albee
– non fosse per il fatto che i bar
frequentati dall’uomo sono pie-
nidi jugoslavi, che il suocompa-
gnodibevuteèarabo,chegli im-
maginari amanti attribuiti alla
moglie sono tutti variamente di
colore, e che ognuno di questi
gruppietniciparrebbeinconflit-
to con gli altri.

Così, i tormenti di coppia pas-
sano in secondo piano, sono solo
il sintomo di uno smarrimento
più ampio: ciò che davvero si
muovesullosfondoèl’insicurez-
zadellaclassemedia,l’intolleran-
za, ilrazzismo, laperditadiradici
diun’interasocietà. Ilchedàsen-
so al titolo, ma ne rivela anche
l’eccessodi ambizioni.

Truce, ferocemente farsesco,
Occidente in definitiva non è un
testo dozzinale: è solo un testo
unpo’vecchiottoproprio inque-
gliaspettichevorrebberoappari-
re innovativi, l’andamento total-
mentespoglio,disadorno,l’infor-
malitàdiunospezzonesenzaini-
zio e senza fine. Da sottolineare
l’impegnodiCinziaSpanòeNico-
la Stravalaci, che si battono per
cercaredi dargli carneesangue.

1«Occidente» di Rémi De Vos, regia
di Silvie Busnel, Milano, Teatro
Filodrammatici, fino al 9 dicembre.

Parole contundenti


